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L. Stabilita': cuscinetto a protezione dei conti 
italiani (Mi.Fi.)  
08:27  MILANO (MF-DJ)  

 Un cuscinetto di denari rimpatriati a protezione della tenuta dei conti italiani. Nella 
legge di Stabilità 2015, scrive Milano Finanza, non sono previsti per il prossimo anno 
introiti dalla voluntary disclosure, che secondo le più recenti stime potrebbe però portare 
perlomeno 2,8 miliardi di entrate una tantum.  

 Un tesoretto che non avrebbe potuto essere indicato come copertura sia perchè la 
legge che introduce la collaborazione volontaria è stata per ora approvata solo dalla Camera, 
sia perchè fare una stima realistica delle entrate e' quasi un azzardo.  

 "Prima di parlare di numeri va sottolineato che e' quasi impossibile fare stime 
davvero attendibili, perchè i risultati finali possono essere completamente diversi in base 
alla tipologia di soggetto che aderisce, alla quantità di prelievi e versamenti effettuati sui 
conti, alla tipologia dei rendimenti, all'arco temporale di detenzione dei rapporti, alle 
modalità di costituzione dei patrimoni e al fatto che si trovino in Paesi in black list o white 
list", spiega Stefano Loconte, fondatore e managing partner dello studio Loconte & 
Partners.  

 Fatta questa debita premessa, lo studio Loconte ha elaborato una simulazione dei 
possibili introiti per lo Stato, considerando il migliore e il peggiore dei casi. Nell'ipotesi 
meno favorevole per le casse pubbliche gli incassi una tantum potrebbero essere di soli 2,8 
miliardi, mentre in quella più plausibile fino a 8,5 miliardi.  

 Per arrivare a queste cifre i fiscalisti sono partiti dalle somme che secondo la Banca 
d'Italia sono ancora detenute all'estero, che ammontano a circa 140 miliardi di euro. Di 
queste, e' possibile immaginare la regolarizzazione di circa il 20%, pari a 28 miliardi.  

 Partendo da questa cifra si e' effettuato un calcolo su base forfettaria, come la legge 
prevede si possa fare per rendimenti dei redditi di patrimoni fino a 2 milioni di euro.  

 Assunte queste premesse, il calcolo del possibile gettito deve tenere in 
considerazione almeno un'altra variabile, ovvero il fatto che il reddito da regolarizzare sia 
stato costituito in un periodo in cui fosse ancora passibile di accertamento da parte 
dell'Agenzia delle Entrate.  
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